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nn’ Opera Rampata in faccia del Duca Regnante , e di ta tto  il Po­
polo di Ferrara, da Valente Panizza Stampatore Ducale . Non ho io 
quefta pafìorale ; ma sì bene ho la Prefazione fua , che riconofco 
dalla gentilezza del fu Monfignor’ Arcivefcovo d’ Ancira Fontanini , il 
quale una volta me ne regalò , e riferifee la fieffa Commedia nel 
fuo Ragionamento dell' Eloquenza Claff. VII. §. VI. Nè fi dee trala- 
feiare , che la medefima fu  rapprefientata in Ferrara nel Palazzo di 
Schivanoja P Anno 1563. all' Illuflr'fi. ù ” Eccellentifis. Signor il Sig. A l-  
fonfio da Efii Duca di Ferrara &c. Aggiungali ancora , che il medefi- 
roo Lollio nell’ Anno 1555» diede alia luce in Venezia colle ftampe 
di Sigifmondo Bordogna due Orazioni , la feconda delle quali in lau­
de della Concordia fu da lui dedicata allo. Illufirifr. Sig. D. Alfonfio da 
Eße , Figliuolo di D. Laura , a cui pofeia nel Corpo d’ effa Dedica­
toria dà il Titolo di Voftra Eccellenza , trattando lui del pari col re­
gnante allora Ercole Ih Duca , fuo Fratello , quivi Umilmente no­
minato ..

Il Tredicefimo luogo fia dato al meàeftmz Alberto Lollio , il qua­
le nel Tomo L delle fue Orazioni , da lui pofeia raccolte e fiampa­
té  nel 1563. una ne h a , recitata in morte dell* ìlluftre Signor Marco 
P io, Signore di Saffuolo &c. Quivi m ette in ifchiera con varie Prin- 
cipeffe , e Dame illufiri , anche D. Laura , mentre per efempio di 
cofìanza e pazienza nella morte de’ M arni, e-nella Vedovanza , addu­
ce a Lucrezia Roverella , già Moglie del fuddetto Marco Pio , quello 
che han fatto altre infigni Nobili Donne . Uon abbiamo , dice egli , 
«’ nbfiri tempi veduto la Sereniß. Ifabella Reina dì Napoli , rimaja fenza 
Marito Uc. Abbiamo parimente veduto la Ducbefià d'Urbino , ornamento di 
queflo Secolo -, la Marcbsfana di Mantova ( cioè Ifabella d’ Effe , Sorella 
d’ Alfonfo I. ) la Ducbefià di Mantova, la Sig. Lucrezia Rangona ( nata 
da’ Principi Fichi della Mirandola) la Sig. Barbara Trivulzia ; la Sig. 
L A U R A  EUSTOCFlIA D A  E  S T I , Donna veramente degna d' infinita 
laude ; la Sig. Veronica Gambata, un' altra Diotima ; la vtfira Sig. Mar­

gherita Sanfeverina Uc. Ma dove lafcìo io la Sig. Vittoria Colonna , Mar- 
di Peficara E c. Ella dopo la morte dell' invittijfimo fuo Confitte , non 

u die mai in preda al dolore Uc. Chi non comprendeffe lofio , che an- 
eor qui D. Laura vien folennemente rìconofciuta per Vedova del Du­
ca Alfonfo I, avrebbe occafion di lagnarli della cortezza del fuo in­
tendimento . Bella figura che avrebbe fatto fra tante infigni Donne, 
e rrincipefie fublimì , Laura colla baffezza de’ fuoi natali , e colle 
_or idezze di quella fola qualità , che a lei attribuifeono i Camerali

emani! Il pregio, che rendè lei degna d’ entrare in sì nobile ichie- 
ia , altro non potè eifere che 1’ onore del Matrimonio col Duca . E 
il toghe poi ogni anfa dì dubbio , ai riflettere , che tu tti gii altri 
e empi jono di Vedove , e il Lollió intende ivi di raccomandar la co- 

a£za ad una Vedova . Tale adunque copvien per forza inferire , che 
tolte pubblicamente rìconofciuta anche la Sig. Laura Euforbia da Efii-,

e il


